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- Riprendono, con l’ottobre, gli incontri Caritas, 
il martedì alle ore 21,00 al Salone del Crocifisso. 

- Mese di ottobre: mese dedicato a Maria. 
Preghiera del Santo Rosario in chiesa tutti i giorni alle ore 18.00 

(anche il mercoledì alle ore 18,00 al Carmine)  

- Domenica 2 ottobre
alle ore 21,15 all’interno del centro storico, Rosario e altarini 

(quadri viventi con i bambini) 
	

- Giovedì 6 ottobre, ore 21,15 Adorazione Eucaristica 
d’inizio dell’anno pastorale, 

con i genitori e i ragazzi del catechismo e tutta la comunità.

- Domenica 9 Ottobre alla Santa Messa delle ore 11,30: 
inizio anno pastorale, dedicazione della nostra Chiesa 

e presentazione dei ragazzi del catechismo alla comunità parrocchiale; 
l’invito è per tutta la comunità parrocchiale. 

- Domenica 23 ottobre: Giornata Mondiale delle Missioni, 
preghiere e offerte.

 
- SOLENNITA’ DEI SANTI - Martedì 1° novembre 

SS. Messe ore 8,00 e 11,30. 
S. Messa ore 15,30 e processione al cimitero, benedizione delle tombe. 

- COMMERMORAZIONE DEI DEFUNTI - Mercoledì 2 novembre 
SS. Messe ore 8 (al cimitero) e ore 18,00 nella Chiesa Parrocchiale 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
Domenica 13 novembre alla Santa Messa delle ore 11,30

FESTA DEL PATRONO SANT’ANDREA 
Mercoledì 30 novembre Santa Messa ore 11,30. 

Alla Santa Messa delle ore 18,00
verrà amministrato il Sacramento della Cresima. 

Animerà la celebrazione il Coro parrocchiale. 

SOTTOvoce

Calendario Pastorale
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Dai registri della parrocchia
DEFUNTI:

16 giugno 2011
REDI DAVID

24 giugno 2011
SALLEILILIANA 

nei BROGI

9 luglio 2011
MENCHETTI GILDA 

ved. GAMBINI

15 settembre2011
PAPALINI CLARIDIANA 

ved. BIANCONI

    

BATTESIMI:
24 luglio 2011FANTASIA  EDOARDO

28 agosto 2011DE LUCA ALESSIO

16 ottobre 2011BELPERIO SOFIA

FESTA DEL SANTISSIMO CROCIFISSO
IN IMMAGINI

Edizione della Festa del Santissimo Crocifisso 2011. 
Una festa che parallelamente propone manifestazioni religiose e popolari.
Manifestazioni religiose: l’Adorazione Eucaristica, La Via Crucis dalla chiesa parrocchile fino 

al Cimitero, la Processione con il Crocifisso e i “quadri viventi” con la festosa partecipazione 
della Filarmonica marcianese, la Santa Messa del sabato con le intenzioni comunitarie dei nostri 
defunti e la Santa Messa solenne della domenica, animata dal Coro parrocchiale.

Manifestazioni popolari: con “lo spazio giovani”, lo stand della 
festa, gli spettacoli musicali, lo spettacolo teatrale, la Giostra 
dell’Anello e lo spettacolo pirotecnico che mette la parola “fine” 
alla festa.

Un grazie a tutti coloro che hanno permesso tutto questo, 
grazie a chi ha partecipato e... grazie, fin da ora, a chi ha deciso 
di esserci anche per l’anno prossimo.

- A sinistra:           
la processione.

- A destra:             
1° quadro vivente:
il sacerdote Mel-
kisedech presenta 
ad Abramo, pane e 
vino

- Sopra: il 3° quadro vivente: 
la moltiplicazione dei pani.

- A sinistra:  il 4° quadro viven-
te: i discepoli di Emmaus.

- Il 2° quadro: l’ultima cena, 
è in copertina.

- A destra: una scena della 
Giostra dell’Anello

  Festivo: 	ore 8,00 - ore 11,30

  Feriale:     (invernale) ore 17,00 
       S. Rosario e ore 17,30 S. Messa
			     sabato: ore 18,15 
			    (estivo) ore 18,00 
      S. Rosario e ore 18,30 S. Messa
			   Sabato: ore 18,30 

CONFESSIONI
Il parroco è a disposizione per le 
Confessioni tutti i giorni prima o dopo la 
S. Messa feriale e ogni Domenica dopo 
la Santa Messa delle ore 11,30.

Per contattare il parroco
 0575.845491 oppure 3394985557
E-mail parrocchia: reale28@libero.it

  Sito parrocchia:
 www.parrocchiamarcianodellachiana.org
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318 MI PARLI DI GESU’ DAL VANGELO

Dal Vangelo

 

Anche tu, cara auto, 
mi parli di Gesù!

ADORAZIONE EUCARISTICA

               Tutti i giovedì 
dalle ore 18,00 alle 18,30 

(invernale) ore 17,00 - 17,30
Adorazione Eucaristica vocazionale. 

E’ un desiderio del Vescovo 
e di tutta la chiesa aretina e mondiale, 
pregare per la vocazioni sacerdotali, 

religiose e matrimoniali. 
Dio ascolti la nostra voce!

MESE DI OTTOBRE: mese mariano.

Il Rosario: 
Contemplazione con Maria del volto di Cristo 

«...Ho pregato Maria. Le preghiere a Maria sono le preghiere di riserva... Non ce n’è una in tutta la 
liturgia, una, capite, una che il peggiore dei peccatori non possa dire con verità. Nel meccanismo 
della salvezza, l’Ave Maria è l’ultimo soccorso. Con essa non si può essere perduti». Così scriveva 
nel 1909 Charles Péguy. Ciascuno di noi potrebbe confermare senza paura questa verità. 

Quando i Salesiani hanno preso possesso del carcere minorile di Arese, perlustrando l’ambiente 
hanno trovato inciso sul muro di una cella di rigore una frase scultorea. Questa: «Senza una 
mamma la vita non ha senso!». Maria è Madre. E a una madre non si nasconde nulla. Sempre presso 
di lei si va a rifugiarsi e a confidarsi. Così deve essere con Maria, la Mamma di Gesù e nostra. 
San Francesco di Sales nei riguardi della Vergine scrisse: «Non dirmi, o Vergine santa, che tu 
non puoi, perché io so che il tuo Figlio Divino ti ha dato ogni potere sia in cielo che sulla terra. 
Non dirmi che non devi, poiché tu sei la Madre universale e comune di tutti gli uomini, anche 
di me in particolare. Se tu non potessi io ti scuserei dicendo: è vero che è mia Madre e mi ama 
come figlio, ma essa non ne ha colpa, manca di potere. Se tu non fossi mia Madre, io pazienterei 
dicendo: essa è ricca e capace di assistermi, ma siccome non è mia Madre, non ha tenerezza 
per me. 
Ma dal momento che tu, o Vergine santissima, sei la mia Madre 
e sei potente, come ti scuserei io se non mi sollevi, se non mi 
presti il tuo soccorso, se non mi concedi la tua assistenza? 
Pensaci, o Madre mia: tu sei obbligata a concedermi i favori 
che ti chiedo ed esaudire le mie domande... Concedimi tutti 
quei doni che piacciono alla Trinità Santissima, al Padre, al 
Figlio, e allo Spirito Santo. Amen!». 
Deve essere la fiducia nostra. Il motivo per cui rinnovare 
questa pratica popolare di preghiera e di santità. 

L’invito del Papa con la lettera «Rosarium Virginis Mariae» 
a rinnovare in famiglia e nei gruppi, nella Chiesa questa 
contemplazione del volto di Cristo mettendoci alla scuola di 
Maria, ci deve incoraggiare e sostenere. Scrive: «Mediante 
il Rosario il credente attinge abbondanza di grazia, quasi 
ricevendola dalle mani stesse della Madre del Redentore». 
Il Papa conta su ciascuno di noi. 

E’ l’augurio e la speranza di questa proposta concreta: 
ognuno possa riprendere «con fiducia tra le mani la corona 
del Rosario, riscoprendola alla luce della Scrittura, in armonia con la Liturgia, nel contesto della 
vita quotidiana», come scrive il Papa. 

LA STRADA 
Nastro d’asfalto che fascia la terra 
anello d’amore che affratella i popoli 
pista obbligata dove tutti 
corriamo per un traguardo 
arena dove si incontrano e si scontrano 
	 interessi e aspirazioni 
	 piani e progetti 
	 desideri e passioni 
	 bontà e cattiveria 
	 generosità ed egoismi 
	 ricchezze e miserie. 

La strada proprietà di tutti 
	 ed esclusiva di nessuno; 
	 dove veramente la legge è uguale per tutti; 
	 dove si godono gli stessi diritti 
		  e si richiedono gli stessi doveri; 
	 dove si hanno gli stessi conforti 
		  e si corrono gli stessi pericoli; 
	 dove lasciamo a brandelli 
		  parte preziosa della nostra vita. 

La strada immagine del mondo attuale 
rumoroso e convulso 
che mi assorbe e insieme mi distingue 
mi annulla e mi valorizza 
mi spersonalizza e ingigantisce la mia personalità 
mi isola e mi inserisce nella comunità dei fratelli. 

Strade del mondo 
che tessete una rete sempre più fitta 
che annullate secolari barriere tra i popoli 
che vi lasciate percorrere sempre più in fretta 
	 non siete voi la mia meta. 
Il mio destino è di camminare con voi 
	 per andare sempre al di là! 
Anche quando vi avrò percorse tutte 
	 sarò ancora un eterno pellegrino 
		  un insaziato cercatore 
		  di qualcosa che non si trova 
		  sui vostri asfalti... 
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Lettera del parroco

	

	
	
	
	

RICOMINCIAMO....

Ringraziamo il Signore per le luminose 
giornate d’estate, per il riposo, per le 
scoperte e gli incontri, per la bellezza 
contemplata, per il silenzio e l’amicizia, 
per l’amore rinnovato. Tutti questi tesori 
li conserveremo nel corpo e nel cuore. 
Ora è tempo di riprendere il cammino. 
Ritorneremo con il desiderio di lottare, 
con la voglia di amare, con la dolcezza che 
accoglie. Ritorneremo con la misericordia 
e un sorriso aperto, con limpidezza e 
coraggio. Ritorneremo, ancora una volta, con 
la gioia contagiosa del Vangelo. E’ tempo di 
ricominciare, di andare. La vita è un continuo 
andare. 

Per i cristiani il discorso, anzi, il “percorso” 
- non cambia: essere discepoli di Gesù 
di Nazaret significa «seguirne le orme», 
camminare alla sua sequela sull’esempio di 
chi ha potuto percorrere con lui le strade 
della Galilea e della Giudea fino a “salire” a 
Gerusalemme, dove egli avrebbe compiuto il 
suo “esodo” da questo mondo al Padre. 

Itineranza fisica, pellegrinaggio nella fede 
e viaggio interiore si intrecciano per darci 
una chiave di lettura dell’intera esistenza, 
nostra e degli altri. E ogni viaggio, nello 
spazio esteriore come nell’intimo del cuore, 
necessita di preparativi, richiede strumenti 
e abbigliamenti idonei, suppone viveri di 
scorta: ma essenziale rimane la volontà di 
partire. 

Ogni avventura, anche quella cristiana, è 
soggetta a incidenti di percorso, conosce 
zavorre cui rinunciare per proseguire il 
cammino, va incontro a paure e pericoli che 
minacciano di interromperlo, che fanno 
rimpiangere le “cipolle dell’Egitto” a chi è 
obbligato a mangiare “manna” tutti i giorni. 
Ma fondamentale rimane la consapevolezza 
dello scopo di questa ricerca: la terra 

promessa è terra di delizie non perché 
migliore di quella lasciata, ma perché è 
l’unica autentica, l’unica in grado di farci 
esprimere il meglio di noi stessi, la nostra 
vera vocazione. 

Riprendere un nuovo anno pastorale può 
essere un circolo vizioso? No, se si riconosce 
con stupore rinnovato che il punto di 
partenza non siamo noi ma è Dio in noi. Allora 
il viaggio è un progressivo penetrare nella 
profondità dei misteri di Dio attraverso una 
sempre più consapevole conoscenza di noi 
stessi e dei nostri limiti. E il riprendere il 
cammino sarà più dolce. 

Carissimi,

riprendiamo allora questo nuovo “anno pa-
storale”, nel quale siamo chiamati a “pensa-
re, programmare e realizzare” insieme alla 
nostra Comunità, “momenti di Chiesa”.

	 Abbiamo anche un cammino comune 
con la nostra Diocesi: il Vescovo con una 
Lettera Pastorale (la seconda) invita a “For-
mare i formatori”, cioè, chiede di “rendere 
più idonei a svolgere le proprie mansioni 
quanti sono responsabili dell’animazione e 
dei servizi nelle nostre comunità”. 

	 Sappiamo che non è facile camminare 
insieme, ma ci proviamo, certi che tutto è 
possibile se crediamo nel cammino che ci è 
proposto e confidiamo in Dio, Padre della 
Chiesa; nel Figlio, Capo della Chiesa; nello 
Spirito, Anima della Chiesa.

	 Con stima e gratitudine

				    don Alessandro

 LE FINALITA’ DEI MERCATINI CARITAS (continua)
- Il ricavato dell’attività dei mesi ottobre, novembre e dicembre (mercatini caritas e 

dolce) sarà devoluto a favore di Don Mario, missionario in Costa D’Avorio. Abbiamo 
già offerto un acconto per la costruzione di una cappella nella sua missione. La famiglia 
di Don Mario abita a Marciano.

- Con l’anno nuovo continueremo con il Progetto Gemma.

 E’ INIZIATA UNA RACCOLTA DI INDUMENTI E SCARPE
per bambini-ragazzi (maschi e 

femmine). Andranno a favore della Mis-
sione in Guatemala di Suor Marcella, 
Sono ormai anni che collaboriamo con 
questa suora. La raccolta terminerà con 
il mese di gennaio.

Questi indumenti potranno essere 
distribuiti anche a famiglie che ne fa-
ranno richiesta.

RACCOLTA DI DENARO 
    PER LE POPOLAZIONI   	

      DEL CORNO D’AFRICA.
In data 18 settembre la chiesa 

Italiana ha invitato tutte le parroc-
chie a raccogliere offerte per le 
popolazioni dell’Eritrea e della So-
malia colpite da siccità e carestia e 
sofferenti per la guerra civile.

Alle Sante Messe è stata raccolta 
la somma di euro 240,00 che è stata 
versata in data 19 settembre alla Cu-
ria Vescovile che poi penserà a farla 
pervenire alla Caritas Diocesana (vedi ricevuta)

IN DATA SABATO 22 OTTOBRE 
dalle ore 9,00 alle 12,00 - a Saione - 

INCONTRO DELLE CARITAS PARROCCHIALI. 
Chi desidera partecipare lo comunichi in parrocchia.



516 LETTERA DEL VESCOVOCARITAS

LETTERA PASTORALE
dell’Arcivescovo Riccardo Fontana 

«Puntiamo sulle persone» 
Formare i formatori». É questo il titolo scelto dall’arcivescovo 
Riccardo Fontana per la sua seconda lettera pastorale, presentata 
durante il convegno di La Verna. Tredici capitoli, datati simbolicamente 
7agosto, giorno del patrono San Donato, che tracciano la strada per 
il futuro pastorale della diocesi di Arezza-Cortona-Sansepolcro. Ne 
pubblichiamo alcuni stralci. 

Mi è sembrato che la priorità su cui far impegnare la Chiesa di 
San Donato, nel girotondo dei giorni che ci attende nel prossimo 
anno pastorale, sia innanzitutto «formare i formaton». Il cammino 
di formazione esige anzitutto che torniamo a proporre a tutte le 
persone che si spendono per la nostra comunità ecclesiale, che come 
irrinunciabile premessa al servizio che ci renderanno, si impegnino 
a livello personale a dare ogni doveroso impulso alla vita teologale. 
Non vogliamo che nel delicato ambito della formazione si prescinda 
dalla vita cristiana, rischiando di dare testimonianze povere o contro 
testimonianze. 

Il  progetto, gli obiettivi 
L’obiettivo del comune impegno è provare a rendere più idonei a 
svolgere le proprie mansioni quanti sono responsabili dell’animazione 
e dei servizi nelle nostre comunità. Propongo di riavviare un processo 
di conversione dall’effimero al necessario, dall’impiego del tempo 
disponibile al coinvolgimento della nostra persona. La nostra pastorale 
ha bisogno di persone motivate e operose. D’altronde non c’è servizio 
alla Chiesa che possa essere fatto con superficialità. C’è bisogno di 
impegno quotidiano, qualificato.
 
La sfida dei giovani 
E’ frequente anche in Arezzo, Cortona e Sansepolcro, che alcune 
persone alla conoscenza del cristianesimo come fatto di cultura, non abbiano affiancato esperienze che inducano alla 
fede. E soprattutto la vicenda di diversi giovani del nostro tempo, ai quali va il mio pensiero rispettoso di vescovo 
e la mia simpatia, assieme al desiderio di trovare le occasioni e i linguaggi utili per far scoprire loro la gioia della 
appartenenza al popolo di Dio. 
Giovanni, probabilmente in condizioni analoghe alle nostre, scrive ai suoi amici: «Vi ho detto queste cose perché la 
mia gioia sìa in voi e la vostra gioia sta paena».

«Privilegiare la persona» 
Privilegiare la formazione interiore della persona è valorizzare i doni dello Spirito, partecipati a ciascuno. La 
dimensione soprannaturale si addice come perfetta espressione delle risorse di ogni uomo e di ogni donna, in quanto 
creati a immagine di Dio. Ciò che è veramente umano è cristiano. In questo tempo pare anche una scelta profetica, 
in quanto radicalmente antitetica al materialismo pratico, che invade ogni aspetto della vita quotidiana. 
Valorizzare il percorso interiore significa attenzione verso ciascuno, perché attraverso le attività del pensiero si 
esprima, manifestando le proprie innate risorse. 

L’appello al laicato 
In comunione con le altre Chiese d’Italia, stimo utile rilanciare un forte appello al laicato, con viva considerazione 
e alta stima per il suo operato. La ricerca del bene comune chiede che anche oggi il nostro laicato faccia ripartire 
dal mondo del lavoro, dall’associazionismo, dalle persone più portate alla speculazione intellettuale un rinnovamento 
profondo capace di generare una buona politica con classi dirigenti preparate, motivate e accoglienti verso le persone 
che vengono da altre realtà. E’ necessario attuare nuovi investimenti, ma anche rilanciare il sistema industriale 
esistente, riportando il lavoro al centro della comune attenzione, giacché è fondamentale per l’armoniosa crescita 
della persona, della famiglia e delle risorse del territorio, che deve poter contare su un welfare moderno ed 
efficiente. Occorre che i più capaci del nostro laicato si rendano disponibili, secondo l’appello del Papa a rinnovare 
le classi dirigenti. 

 RESOCONTO ECONOMICO
Il Mercatino Caritas durante la Festa del Santissimo Crocifisso nei giorni 19-23 agosto 

ha messo insieme la somma di 1.085,00 euro.

 La Caritas Parrocchiale ha offerto euro 550,00 a favore delle po-
polazioni del Corno d’Africa (Somalia, Eritrea,...) che vivono le difficoltà tremende 
della guerra, della siccità e della carestia. (vedi ricevuta)

 I MERCATINI 
    IN PROGRAMMA 
    IN QUESTI MESI

Mercatini: 	
- Mercatino del dolce: 
   domenica 30 ottobre e 1° novembre

- Mercatino al Salone: 
   domenica 4 e giovedì 8 dicembre

- 25 dicembre e 7 gennaio 2012 
   al Carmine durante il Presepe Vivente

 LE FINALITA’ DEI MERCATINI CARITAS
- Continueremo con il Progetto Gemma.

  Ricordate? L’aiuto ad una famiglia che ha proble-
mi economici per accogliere un bambino che sta per 
nascere. Il Progetto prevede un aiuto di circa 3.000 
euro.

  Il “Movimento per la Vita” di Arezzo è a cono-
scenza di tanti casi in cui le famiglie preferiscono 
accettare l’aiuto dei fratelli e portare a buon fine 
una gravidanza.

 Prima rata ... vedi ricevuta

Il Gruppo Caritas si incontra 
il martedì alle ore 21,00 al Salone

Caritas parrocchiale



6 15INCONTRO DELLE FAMIGLIE CONGRESSO EUCARISTICO

PER CONCRETIZZARE L’INVITO DEL VESCOVO 
A “FORMARE I FORMATORI”, LA PASTORALE FAMILIARE DIOCESANA PROPONE 

L’INCONTRO PER LE FAMIGLIE E GLI SPOSI: 
FORMATORI DI COMUNITA’ DI AMORE 

E DELLE GIOVANI GENERAZIONI DI DOMANI.

momenti accovacciati a gruppi,  adulti appostati alla meglio, anziani “comodamente” seduti sotto ai propri 
ombrelli parasole....

Le note dell’orchestra e il bellissimo coro in quel mirabile insieme ci trasmettevano emozioni 
difficilmente esprimibili a parole... e la voce del Santo Padre che penetrava vibrante in ogni angolo della 
enorme area portuale di Fincantieri: 
ogni cuore sicuramente ha ricevuto il 
proprio messaggio, avente come tema 
l’Eucaristia, centro e culmine della 
vita cristiana, fonte di unità, di forza 
e di solidarietà, alimento che sostiene 
la Chiesa attraverso il tempo. Quanta 
bellezza e quanta ricchezza! Come si è 
felici di sentirsi parte viva di una così 
grande realtà! 

A fine mattinata, terminata la Santa 
Messa, con l’animo colmo di gioia e di 
gratitudine, ci siamo ritrovati tutti 
incanalati verso i luoghi in cui dovevamo 
pranzare: dirottati e guidati, non senza 
qualche piccolo problema, verso un 
enorme stand gastronomico, dopo tante 
energie più o meno consapevolmente consumate, vi possiamo garantire che  non avevamo mai trovato 
niente di più squisito da mangiare!  

Riposati e rifocillati adeguatamente, dopo pranzo abbiamo ripreso il cammino programmato fino a 
giungere al museo allestito per l’occasione, dove  abbiamo potuto ammirare la splendida mostra “I segni 
dell’Eucaristia” , con opere artistiche e dipinti davvero pregevoli. 

Infine il ritorno...stanchi ma felici di aver fatto l’esperienza per un giorno di sentirsi con il Santo Padre 
al “centro del mondo” dove pulsa e arde il cuore amorevole di nostro Signore, dove si comprende ancora 
di più che Egli si fa prossimo silenzioso ma reale ad ogni viandante di questo terreno pellegrinare: la Sua 
Chiesa, Universale... e per davvero.... 

MONDO CATECHISMO
- Domenica 9 ottobre, alla S. Messa delle 11,30: inizio anno catechistico.
I giorni dell’incontro di catechismo sono:
- MARTEDI ore 16,15: 3a elementare - Catechiste Laura e Barbara.
- MERCOLEDI ore 16,45: 5a elementare - Catechista Bianca
- VENERDI ore 15,00: 1a media - Catechista Elena
- SABATO ore 11,00 e ore 15,00 2a media (gruppo diviso in due parti) - 	

       Catechista Don  Alessandro
- DOMENICA ore 10,15 e a seguire Santa Messa, 4a elementare -      	

      Catechiste Elena, Sara F., Sara B.
UNA PREGHIERA PER I RAGAZZI, LE FAMIGLIE E LE CATECHISTE: 

SIA UN ANNO DI INCONTRO CON DIO.
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PIANO PASTORALE PARROCCHIALE
Riprendiamo l’attività pastorale della parrocchia: 
3 incontri mensili, uno di catechesi, uno di adorazione e un’uscita, la domenica pomeriggio.

L’invito è per tutti i cristiani di buona volontà: diamo un po’ di tempo al Signore. 
Senza preghiera e senza catechesi, cioè senza conoscenza di Dio, di Gesù e del suo Vangelo, come 
cristiani, ma anche come uomini, non andiamo lontano.

MESE OTTOBRE:
- Domenica 30 ottobre:  nel pomeriggio uscita interparrocchiale a 
Camaldoli. Andiamo con le auto. Chi ha posti a disposizione lo può co-
municare in parrocchia. Ci troviamo davanti alla Chiesa del Carmine per 
partire alle ore 14,30.

MESE NOVEMBRE:
- Lunedì 14 novembre ore 21,00: interparrocchiale - Adorazione Eu-
caristica a Badicorte e riflessione;

- Mercoledì 23 novembre, ore 21,15  a Marciano incontro di catechesi;

- Domenica 27 novembre:  nel pomeriggio uscita interparrocchiale alla Pieve di Romena. Par-
tenza ore 14,30.

LE ALTRE “USCITE”
- 11 dicembre a Firenze: mercatini a Santa Croce.

- 25 gennaio 2012 a Dreini in visita agli anziani.
- 12 febbraio ad Arezzo: Novena della Madonna del Conforto.

CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE
Ancona 11 settembre 2011

ore 10 - Santa Messa celebrata dal Papa Benedetto XVI

UNIVERSALE PER DAVVERO

La mattina dell’11 Settembre 2011, era ancora buio quando un buon gruppo di amici ci siamo ritrovati 
a Marciano,  tutti carichi del giusto entusiasmo per l’intensa giornata  in programma. Il parroco ci ha 
invitato a prendere i posti sul pullman e, fatto l’appello, siamo partiti. Destinazione: Ancona!  Il tempo del 
viaggio, a tratti buono e  nel tratto dell’ Appennino piuttosto  a “curve & saliscendi”, è tuttavia passato 
in quattro e quattr’otto... un po’ pregando insieme, un po’ sonnecchiano, un po’ parlando fra di noi, come 
avviene fra amici che si ritrovano ogni tanto e hanno da farsi gli aggiornamenti di salute & famiglia...

Giunti al porto di Ancona ci siamo subito immersi nel tragitto pedonale predisposto per i pellegrini. Il 
tratto è stato piuttosto lungo e niente 
navette,  ma quando si ha addosso 
l’entusiasmo non si sente il sacrificio 
di ciò che si deve affrontare, prevale 
la voglia matta di giungere presto 
alla meta, e si vola! I più giovani 
aiutando i “diversamente giovani”,  
eppure tutti al “trotterello”, guidati 
dal parroco che attento ogni tanto 
faceva la conta delle sue pecorelle, 
curando di non smarrire nessuno. 
Finalmente siamo giunti sul grande 
spazio portuale su cui era stato 
allestito il palco, dove di lì a poco il 
Santo Padre avrebbe celebrato la S. 
Messa della giornata conclusiva del 
XXV Congresso Eucaristico dal titolo “Signore da chi andremo?” (Gv 6,68), in corso da una settimana. 
E quando si muove il Papa, si sa,  si muove il mondo!  Si tratta di eventi bellissimi, pieni di colori che 
riempiono l’anima e, è il caso di dirlo, anche di calore, considerando il sole settembrino ancora cocente..... 
Però dobbiamo dire che la brezza di mare appena rinfrescante ogni tanto faceva la sua giusta passatina 
fra le teste accaldate. Cercando di non perderci di vista gli uni gli altri, ci siamo presi il nostro piccolo 
spazio in quello che di lì a poco sarebbe diventato un bagno di folla armato di scatole di cartone per 
sedersi, foulards, cappellini e ombrelli....

Poi dal cielo un lieve rumore...e un puntino... e tutti con il naso in sù.... in piedi e con la mano alla 
fronte, scrutando l’orizzonte sul mare.... poi il rumore più forte ed ecco il puntino trasformarsi un 
elicottero...”forse sarà il Papa!”...”Eccolo eccolo!”....”Sì sì di sicuro è lui!”....tutti attenti a vedere cosa 
accadeva in lontananza....senza perdere di vista i maxi schermi.... E finalmente, dopo qualche decina di 
minuti, è arrivato davvero! Ha attraversato il suo percorso a bordo della famosa “papamobile” bianca....e 
i “Viva il papa!”  hanno riempito all’unisono la piazza. Poi i canti notevolmente amplificati... gli alleluja...e 
finalmente la S. Messa ha avuto inizio, con una innumerevole schiera di Sacerdoti e diaconi. L’atmosfera 
della festa era coinvolgente e di grande attenzione, pur nelle facili distrazioni per la bellezza e la varietà 
dei centomila presenti, accorsi dall’Italia e dal  mondo... Ci vedevamo circondati da insiemi di famiglie 
con in braccio i propri piccoli,  bambini silenziosamente giocosi sotto l’occhio vigile  dei grandi,  giovani a 

desidera anche quest’anno festeggiare 
la Santa Patrona della Musica, 

Santa Cecilia,

con un “Concerto” 
Sabato 10 dicembre 2011

ore 21,00

Sala “Leonardo da Vinci”
- Rocca del Castello-

 - Marciano della Chiana -

Pianoforte 
Clarinetto – Saxofono -  Ottoni - Flauto 

Percussioni - Batteria 
Teoria e Solfeggi0

M° Fabrizio Bardelli, Fiati 
3405684678 

M° Sebastian Maccarini, Pianoforte 
3494950047 

M° Maikol Cucchi, Percussioni 
3387763097 

Società Filarmonica di Marciano della Chiana 
Comune di Marciano della Chiana 
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- CORSO DIOCESANO PER FIDANZATI ALLE VERTIGHE
4-5; 11-12; 18-19-20 novembre, ore 21,00

- INCONTRI AL SALONE CON I BAMBINI: 
IL SABATO ore 15,00

- Visite agli anziani
il secondo  sabato del mese con il Diacono Raffaello. 

Partenza ore 14,30 dalla Chiesa del Carmine.

- Associazione del Rosario: 
l’Ora di Guardia la prima domenica del mese ore 15,00:

preghiera del Santo Rosario.

- Il Coro Parrocchiale 
si ritrova per le prove il mercoledì  alle ore 21,00

- GRUPPO DEL RINGRAZIAMENTO:
Festa del ringraziamento a Dio per i frutti della terra:

 domenica 13 novembre

- GRUPPO TEATRALE  “I Pronipoti di... Fanfulla”
- Sabato 8 ottobre ore 21,15, al Salone :
”GNICCHE” commedia musicale in tre atti.
- Sabato 3 dicembre ore 21,15, al Salone:

due farse brillanti:”A proposito di suocere” 
e ”Lo spauracchio della badante”.

OTTOBRE

 Domenica 2: dalle ore 9,00 alle 17,00 
giornata per i catechisti. Ore 17,00 Santa 
Messa in Duomo col Vescovo.

 Domenica 2: inizio anno pastorale gio-
vanile: ore 17,00 Santa Messa in Duomo con 
il Vescovo, quindi festa e cena.

 Domenica 2: ore 21,00 Rosario con i 
bambini all’interno del centro storico (gli 
altarini)

Giovedì 6: ore 21,15 nella chiesa parroc-
chiale, incontro di preghiera di inizio anno 
pastorale e catechistico. E’ invitata tutta 
la comunità: i ragazzi del catechismo, i loro 
genitori, i collaboratori parrocchiali e tutta 
la comunità.

 Domenica 9: ore 11,30 Santa Messa di 
inizio dell’Anno Catechistico e Pastorale 
con la presenza dei ragazzi del catechismo, 
i genitori e la comunità.

 Domenica 23: incontro con gli sposi e 
con i genitori dei ragazzi del catechi-
smo - Salone del Santissimo Crocifisso ore 
15,30.

 Domenica 30:  nel pomeriggiouscita a 
Camaldoli

NOVEMBRE

 Martedì 1: solennità dei Santi. Sante 
Messe ore 8 e ore 11,30. Inoltre Santa Mes-
sa ore 15,30 e processione al Cimitero.

  Mercoledì 2: Commemorazione dei 
Defunti. Santa Messa ore 8 al Cimitero. 
Ore 18,00 Chiesa Parrocchiale.

 Lunedì 14: ore 21,00 Adorazione Euca-
ristica a Badicorte - Incontro interparroc-
chiale.

Mercoledì 23: ore 21,15 Catechesi a Mar-
ciano. Incontro interparrocchiale.

 Domenica 27: nel pomeriggiouscita alla 
Pieve di Romena

  Lunedì 28: ci prepariamo alla festa del 
patrono con il Sacramento della Confessio-
ne ore 21,00 nella Chiesa Parrocchiale.

 Mercoledì 30: festa del Patrono Sant’An-
drea. SS. Messe ore 11,30. Alle ore 18,00 
Sacramento della Cresima

DICEMBRE

 Giovedì 8:  Giornata di preghiera e di 
offerte per il Seminario.

 Domenica 11: nel pomeriggio uscita a 
Firenze: mercatini a Santa Croce, con il 
treno.

 Lunedì 12: ore 21,00 Adorazione Euca-
ristica a Badicorte - Incontro interparroc-
chiale.

 Giovedì 15 : inizia la Novena di Nata-
le, ore 17,00 Santo Rosario, Novena, Santa 
Messa.

 Domenica 18: alla Santa Messa delle ore 
11,30, benedizione delle statuette di Gesù 
Bambino.

 Mercoledì 21: ore 21,15 Catechesi a 
Marciano. Incontro interparrocchiale.

CALENDARIO PASTORALE 
DELLA NOSTRA COMUNITA’

Per coloro che desiderano camminare con la Comunità Parrocchiale 
nelle strade della catechesi, della preghiera delle uscite domenicali e delle varie iniziative,

ecco il programma dei prossimi mesi.... Fatene tesoro!

Seguendo l’invito del Vescovo 
a  FORMARE I FORMATORI, ci saranno incontri per

-  Animatori Liturgici
-  Catechisti
-  Ministri Straordinari dell’Eucarestia

Vorremmo porre attenzione al 
                                  SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI:
-  Spiegazione e catechesi sul sacramento
-  e amministrazione in particolare in occasione della “Festa della Fraternità”      	

      che celebreremo in parrocchia
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PASTORALE GIOVANILE
Riprendiamo anche il cammino parrocchiale con i giovani e i giovanissimi.

L’inizio delle attività è fissato per 
sabato 30 ottobre: 

un pomeriggio insieme 
ore 18,00 per giocare;

ore 19,00 per pregare e programmare   
e terminare con la pizza.

ESTATE 
CON I GIOVANI E CON I BAMBINI
ALL’ORATORIO DI  BADICORTE

IL GREST DEI GIOVANISSIMI 
NEL RACCONTO DI UNA ANIMATRICE

“Che bello ragazzi! La vostra gioia e spensieratezza è stata per me un meraviglioso balsamo.... 
siete stati grandi... sia nel momento iniziale del mattino in Chiesa.. (vedervi attentissimi davanti a 
Gesù è stata un’emozione!) sia nei momenti di deserto qua e là sparsi nella natura.. immersi fra il 
verde della nostra macchia mediterranea... nei campi appena arati... sotto i possenti alberi silenti 
testimoni e sulle rive del laghetto... tutti attenti a scavare l’oro della Parola con la riflessione 
delle belle pagine proposte. 

E’ stato bello venirvi a “scovare” e scoprirvi così coinvolti e pensierosi... poi scansonati e divertiti 
dai miei scatti fotografici desiderosa di immortalare i vostri volti... i mille volti meravigliosi di 
questa Chiesa giovane...

Poi ancora la condivisione in gruppi simpaticamente suddivisa in colori... e infine l’esposizione 
delle relazioni con tanto di tifo da stadio! Silenzio... attenzione... rispetto... stima... perdono... e 
anche intelligenza... volontà... servizio... sentimenti ed emozioni espresse e condivise con applauso 
finale. 

E ancora il pranzo al sacco insieme, sotto antichi alberi del cortile della canonica, che vi 
abbracciavano con le loro ombrose fronde... li immaginavo desiderosi di toccarvi ad uno ad uno 
con i rami all’ingù... felici per una volta di tanta gioviale vitalità....

E  infine il gioco a squadre di pallavolo e calcetto...

Sì, ho visto la chiesa che si immerge nell’uomo... Dio che si incarna e diventa bimbo giocoso...

 E Gesù che attendeva ognuno nell’Angolo del Perdono per farvi sentire la sua dolcezza fino 
in fondo con il Sacramento della Riconciliazione.....

Che altro dire? Per me, catapultata per tre mattine nel vostro meraviglioso pianeta, è stata 
una grande, indimenticabile gioia... Gesù è passato nella mia vita ancora una volta, ed io ne ho 
gustato la presenza. 

GRAZIE AL PARROCO E GRAZIE A TUTTI. 

Nelle pagine seguenti alcune riflessione dei due grest.

INIZIO ANNO DELLA PASTORALE GIOVANILE
Domenica 2 ottobre, nel pomeriggio, dopo la Santa Messa in Duomo ci siamo ritrovati nel chiostro del 
Seminario di piazza di Murello. Il vescovo accovacciato in mezzo ai giovani, protagonisti dell’evento «One 
way», organizzato dalla pastorale giovanile, tutti presi a guardare  i video proiettati in un maxi schermo, 
realizzati dall’emittente diocesana Telesandomenico in Spagna...e poi la musica sul palcoscenico, bella, 
forte, e il folto gruppo di animatori che invitava i presenti della GMG.
Poi la Parola di Dio, tratta dal brano dei discepoli di Emmaus....
“Anche noi, come i discepoli di Emmaus, corriamo il rischio di sentirsi dire da Gesù  che siamo “tardi di 
cuore” e che non abbiamo capito niente,  perchè andiamo avanti privi di speranza, senza gioia, senza capire 
cosa significa avere il Signore che ci cammina accanto.” - Ha detto Fontana - “ A noi non deve interessare 
come si portano allacciate quest’anno le scarpette, se con un nodo, con due nodi, o senza lacci...a noi 
devono interessare le realtà fondamentali del nostro vivere, del nostro essere uomini e donne. Tocca a 
noi fare da ponte con il mare di gente che ci troviamo accanto, e non perché siamo più bravi, ma perché 
a nostra volta ci siamo trovati accanto la gente giusta...” I ragazzi ascoltavano con attenzione, divertiti 
da quel modo tutto particolare di rapportarsi dell’Arcivescovo... sicuramente ottimo sistema di entrare 
in sintonia con il loro mondo affascinante ma talvolta dalle mille contraddizioni. 
Poi il chiostro è diventato un tenue brillìo di fiammelle.... tutti i giovani hanno acceso delle  candeline gli 
uni dagli altri, cominciando dalla ACR band, come a trasmettersi la Luce....in un bellissimo effetto, mentre 
i canti inneggianti a Gesù riempivano il cuore...
Infine il buffet per la squisita cena ai piani di sopra...speriamo soltanto che non sia l’ultima!!!!

C’E’ GIA’ UN PROGRAMMA DI INIZIATIVE  PER GIOVANI:

- 11 febbraio: pellegrinaggio alla Madonna del Conforto
- 16 marzo: Via Crucis cittadina
- 17-18 dicembre: ritiro alla Verna
- 22 aprile “Festa diocesana dei ragazzi”
- 1 aprile: Giornata Diocesana della Gioverntù
- 5 maggio: notte di preghiera per le Vocazioni
- Maggio-giugno: visita del Papa per il millenario di Sansepolcro e Camaldoli



   GREST BAMBINI 
      E RAGAZZI

29-30 giugno e 1° luglio 2011

Tre giorni insieme, con tanti animatori 
adulti e giovani; con momenti di studio, 
di preghiera e di gioco; abbiamo ascol-
tato Gesù nella sua Parola e abbiamo 
riflettuto su:”Felici di essere amici!” 
Questo il titolo del nostro grest. 
Quella che segue è una delle riflessioni 
dei gruppi di lavoro

- Per riuscire a fare in gruppo, fin 
dall’inizio dobbiamo imparare a stare 
insieme; quindi confrontandoci abbiamo capito che pur essendoci situazioni in cui ci sentiamo diversi, sia 
in modo positivo sia in modo negativo, stando assieme con il tempo riusciremo ad essere sempre più uniti 
imparando l’educazione ed il rispetto reciproco. 
In un gruppo la cosa più importante è capire che L’AMICIZIA E’ LA VERA FELICITA’.

- Dopo esserci divertiti nel pomeriggio, aver faticato tanto nei giochi ed aver corso un po’ dappertutto 
abbiamo fatto una piccola caccia al tesoro finale in cui l’unico grande tesoro era capire che Gesù ci 
accompagna sempre ed ovunque, in ogni tappa della nostra vita.
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La Verna
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ESTATE GREST

	 7 settembre 2011 
	 “Chiamati a far nascere la Chiesa” 
	 Mc. 6,34-44 - Moltiplicazione dei pani di Gesù.

Dalle riflessioni che abbiamo raccolto nel nostro gruppo, esprimendosi con semplici parole, possiamo 
affermare che la chiesa è madre di tutti, e ha  comprensione, amore, protezione e compassione verso i 
propri figli. Abbiamo condiviso che il rapporto 
tra noi e la chiesa è molto forte. Quando par-
tecipiamo alla messa, la domenica mattina, ci 
sentiamo felici e rilassati perché incontriamo 
Dio. Incontrare Gesù è una cosa che non ci ha 
obbligato a fare nè il prete nè i catechisti, ma 
è una cosa che noi personalmente vogliamo.  
Le convocazioni che abbiamo ricevuto sono state 
in riferimento ai sacramenti.  
Per concludere con questa nostra riflessione ci 
impegnamo a partecipare di più alla vita della 
chiesa e ad ascoltare i bisogni del prossimo.  	

										                     8 settembre 2011
								        “Chiamati ad essere volto di perdono”
		      						                 Gv. 8,1-11 - La donna peccatrice

Non sempre perdonare e pentirsi delle proprie azioni risulta facile, anzi molte volte, forse per orgoglio, 
forse per testardaggine, pare quasi impossibile.  
Capita che ci si arrabbi per delle sciocchezze, per le quali sembra che ci caschi il mondo addosso. Ma se 

ci pensiamo, la soluzione sarebbe tanto semplice 
quanto importante: perdonare e/o pentirsi. Come 
abbiamo letto nel brano del vangelo, Gesù perdo-
na l’adultera, perché si accorge che si è pentita 
veramente, infatti egli scrive sulla terra senza 
badare agli altri, perché vuole farci capire che il 
suo gesto è talmente importante che può superare 
qualsiasi buona maniera.  
Gesù inoltre non soltanto salva la donna, ma aiuta 
anche i farisei a guardarsi dentro e ad accorgersi 
dei propri peccati per abbandonare l’atteggiamen-
to di superiorità.  

Chiedere scusa, pentirsi dei propri errori è una atto di umiltà e onestà,  come una colomba che si libra 
in cielo con la voglia di vivere e di rinascere ogni giorno della sua vita.  

	 9 settembre 2011 
	 “Chiamati ad essere volto di resurrezione” 
	 Gv. 20,1-10 - La resurrezione di Gesù.

Sulla resurrezione si fonda la nostra fede. Se Gesù non fosse risorto noi saremmo ancora all’epoca dei 
nostri antenati, non avremmo solidarietà e tutto ciò che ne consegue: ospedali, case di riposo, case di 
accoglienza e missioni. Proprio come il sole che sorgendo porta con sé la forza di affrontare il nuovo gior-
no, anche noi siamo chiamati ad avere l’energia e la vitalità per metterci alla prova, per affrontare nuove 
sfide e per risolvere problemi che la vita ci pone davanti. Negli imprevisti però, ci ritroviamo stupiti come 
Maria di Magdala davanti al sepolcro aperto e vuoto e talvolta, proprio come Pietro bisogna riflettere, 
mettere in ordine le cose, i fatti  per risolvere ogni dilemma e avere le idee chiare.  
Infine, proprio come Giovanni bisogna avere la pazienza e l’amicizia di permettere che ognuno possa ve-
dere la vita e che possa farne esperienza.  
Io personalmente sono chiamata ad essere proprio come Giovanni che, davanti al sepolcro, pur essendo 
arrivato primo, aspetta l’altro discepolo, proprio in questi giorni, nei quali mi impegno fare l’animatrice .  
È un compito impegnativo, soprattutto durante le ore di riflessione, ma spero di riuscire a farlo al me-
glio per, come dice la riflessione biblica, “ permettere che ognuno possa vedere la vita e possa farne 
esperienza “. La semplicità di Giovanni e Pietro nel voler bene, diventa un grande dono della gente. Sono 
queste le bellezze della vita: saper dare rispetto, perdonare il prossimo e vivere con felicità ogni giorno 
che passiamo in compagnia.

Felici di essere amici ... 
fra di noi e con Gesù!


